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Per un artìcolo 
di Gustavo Chiesi 

Guatavo Chiesi nel 'l'umpo dell ' 11 
.oorronto pubblicò un articolo sul pro­
cesso Notarbar to lo . Come sempre co­
scienzioso e sincero, egli r ich iama allo 
s tudio r amb ien t e siciliano, come 
quello da cui n a t u r a l m e n t e emergono ' 
i fatt i appars i nel ' processò che ora. 
si d iba t te . 

E d ò, ben vero ; questa ò la que­
s t ione preoccupante : l 'ambiente , lo 
s ta to sociale dell'isola. .La questione 1 
anz i potrebbe al largarsi ; e q u a n t o j 
ci fa apavento il pensiero dello con-' I 
dizioni di Sicilia, può farcene il ri­
flettore allo s ta to sociale di Campa­
nia, di Pug l i a e di Calabr ia ; Muso-

. lino, le malversazioni , di Napoli , le 
ges ta del la . .mala vita di Bari , .sono 
fenomeni coordinati a cause t r a loro 
s imigl iaut i per quan to appar iscano 
diverso. 

Non è de t to che coloro i qual i 
professano u n a filosofia d i spa ra t a ab­
biano torto, m a lasciano ài pessimi­
st i la dolorosa convinzione ohe quella 
be l l a .pa r t e d ' I ta l ia nost ra soggiaoia 
ad un destino i m m u t a b i l m e n t e fis­
sa to d a . inalienabil i ed . i r r iducibi l i 
disposizioni e tn iche del suo popolo. 

Noi crediamo alla redenzione di 
quel nostro paese e la vogliamo. Ma 
a p p u n t o por questo conviene rom­
per la ;oon un-preg iud iz io o h e i n d u c e 
quan t i set tentr ional i par lano o scri­
vono deille cose dei mezzogiorno ad 
u n convenzionalismo ohe crediamo 
pernicioso, 

L ' e t e rna conclusione dei nostr i uo­
mini politici e giornalisti , dopo con­
siderat i i mal i di Sicilia o di Na­
poli, ò u n a t i r a t a contro il Governo 
che si accusa, solo, di ogni colpa e 
di ogni danno . 

Ora ques ta non ò ohe u n a adula­
zione s is tematica verso il mezzogior­
no ; la quale, lo riconosciamo- ben 
volentieri , rispondo per fe t tamente ad 
u n nobile senso d 'amor pa t r io , per 
cui r i fuggiamo dal credere che lo 
s ta to sociale'.spaventoso che ci isi ri­
vela ogni giorno • abbia cagioni p iù 
profonde dell 'opera di u n governo, 
che può essere m u t a t a con u n a t to 
di volontà. Gustavo Chiesi, si fa 
se rvo ' eg l i puro di questo pregiudizio. 
I l quale po r t a , p r inc ipa lmente duo 
tr ist i conseguenze ; la p r i m a che le 
popolazioni meridional i r ivolgano in 

• biasimo contro il governo- e contro 
il se t tent r ione il sen t imento di do­
loro e di sdegno che gli onesti pro­
vano avverso le camorro che li op­
primono, e che sempre più si. som­
mergano nel falso concet to che la 
redenzione loro debba venire dallo 
S t a t o e che se non viene sia lo S ta to 
il colpevole ; la seconda che, non 
affrontato il problema noi suoi ter­
mini veri, non può venire risolto e 
che ogni ut i le discussione muoia in 
u n circolo'-di discorsi convenzionali . 
Conseguenza questa t an to più fune­
s ta in quan to questo l inguaggio uf­
ficiale, diremmo, della t r ibuna, doi 
giornali e del pa r lamento non ri­
spondo in a lcun modo al l ' individuale 
opinione della universal i tà , la quale 
diviene sempre più scett ica di frouto 
a ques ta accademia dei disoorai, 

I n t a n t o però i tempi m a t u r a n o e 

m a t u r a n o con essi pericoli g rav i al­
l' unitji della pa t r ia . 

Quello ohe r i sa l ta dal processo 
Notarbar to lo costituisco principal­
m e n t e un ' accusa per lo classi diri­
gen t i aiciliano ed assai meno o solo 
med ia t amen te por il governo. È da l 
loro seno .e dal la influenza loro ohe 
emergono quegli a t t i della magis t ra ­
t u r a e dell ' au tor i tà , quel la conni­
venza doi min is t r i o doi minis ter i 
dove la maffia si insediò. . 

TI governo ò u n a parola a s t r a t t a , 
m a il suo con tenu to è a l t a - b u r o ­
c r a z i a ; ò composto di ministri ' Ali 
mol ta pa r to Usciti dalle stesso'-fitS 
di quello classi dir igent i , o di mi­
nistr i che il s is tema p a r l a m e n t a r e 
fa, schiavo della poiieuza dei depu­
ta t i e degli interessi che essi rap-i 
presentano. L a assenza del popolo e 
la vi r tuale sopravivonza del r egno 
d i Napoli sono, i due te rmini , di cui 
si compone la quest ione meridionale. 

I Borboni ! Essi sono accusati di 
t u t t o il passato come il governo na­
zionale di t u t t o il presente. Ma an­
che qui si r icorre ad u n a as t razione. 
I Borboni furono sopra tu t to pr incipi 
più o meno ine t t i . Ma non diment i ­
chiamoci che il r egno di Napoli fu 
ind ipenden te fino dal llSó e gover­
n a t o da . Napole tan i come il Pie­
monte fu governa to da Piemontes i . 

L a olassae d i r igente noi nuovi t e m p i 
si estese, m a n o n si m u t ò ; il popolo 
r imase ' a ssen to ; ' i l govèrno iihppfcente 
al beno tu s t runien to dei colpevoli 
p iù che colpevole. . 

Ora se noi ci poniamo con chia-
' rezza il p rob lema esso presenta due 
soluzioni so l t an to : o si ricorro per 
salute alla po tenza del governo ò sì 
spera nella r ivendicazione popolare. 

Nel pr imo caso vi convengono leggi 
nuove e speciali che tolgono ogni 
potere a chi ne fa mal uso e che lo 
affidino al governo cent ra le ; loggi da 
cui il nostro sent imento liberale ri-
pug-ua. Nel secondo bisogna confidarsi 
a b popolo e creare autonomie si lar­
ghe e sicure così, da escludere ogni 
ingerenza del governo, che il s is tema 
rappresen ta t ivo rendo in tan to suddito 
delle maffle e delle camorre , o spe­
ra re od a t t ende re che il movimento 
popolare, il quale ora accenna a de­
starsi , si rinforzi e proprtghi. 

Questo, converrebbe avere il corag­
gio di d i r e . , e questo coraggio ò un 
debito degli , uomini e dei giornali 
autorevoli come il 7'empo ed il suo 
diret tore . x 

Introdurrà i preti nello scuole ; coltivare lo or­
tiche in un giordino : allevare le donnole in un 
pollaio ; coso da matti non è vero V 

Ma la colpa ò foL-ge doi matti ciio lo fanno o doi 
savi che lo sopportano ? .1/. Kiijnsanli. 

Le generalità di Palizzolo 
Alla Corte d' Assise di - Bologna 

Kaffaele Palizzolo che deve rispon­
dere degli assassinii di Miceli e di 
Notarbartolo, così diede lo proprie 
genera l i tà : 

Sono Raflkele Palizzolo- fu Giuseppe di 
anni 58, propriota-rio — G-rande UiSoialo 
della Coronii d' Italia — Commeudatore 
dei 83. MnarhUì o Lazzaro — Oomraau-
datoro doU' Ordine di San Salvatore di 
Grecia — ]Jaoorato della medaglie al va­
lore civile — della campagna del 1800 — 
uommemorative e parlameatare — Deco­
rato di muto proprio da Re Umberto . , . 

, D u e parole di commento ; P o v e r a 
I ta l ia ! 

DALL'ALTOA PARISE 
li oav. Pietro Mariòttl 

Palizzolo non era radio» le, né repubbli­
cano, nò BooiaUsta ; era iiu fervente moiiar-
ohioo ; Gasale, idem ; Costella, Favilla, Ca-
valliai, Luraghi e tu tta Ventorage orispina, 
motiarchioi a tntta prova. E potreramp,fare 
UQa.ltlnga litania di nomi ormai tristemente 
«elebri, di oommeudatori e oavalieri,,.., di 
industria i quali si rizzavano come vipere 
pestate sulla coda quando udivano un di­
scorso, 0 leggevano un articolo ohe, denun­
ciando le magagne di questa disgraziata 
Italia n/Holalo, 3embra9,?e richiamare le isti-
tuaioni ad una più oculata vigilanza sugli 
amici sfegatàtissimi. Quei discorsi e quegli 
artiobli che colpivano le canaglie dorata 
orano attentati contro la patria e la sua 
unità. 

Denunoiare le gesta della mafia siciliana 
e non siciliana era ed ò per quei signori e 
per i.loro amici (ne hanno anche nel set­
tentrione) far del secessionismo, deU'autiu-
nitarismo. 

B cosi essi non avrebbero desiderato di 
meglio ohe non si facessero ncamlaii, ma 
ohe si laaoiaseero perpetrare in paue i de­
litti. -

£ così.;, la litania non finisco più. 
E curioso vedere certe gazzette mode­

rate. riportare con infinita compiacenza le 
frasi vivaci, .le ingiurie e gli attacchi ohe 
ai scambiano sui loro giornali socialisti dì 
una Bouoìa, contro sooìalisti- di un' altra e 
repubblicani contro repubblioanl. 

Mf tròvate'ci una gazzétta moderata che 
(non pretendiamo con la stessa compiacen­
za, ma con un poca dì sinceriti^) narri 
quello ohe avviene fm i più noti capoccia 
della moderuterìa ed abbia il coraggio di 
dire ; si, questo marcio è nostro. Son pro­
pria gli uomini del nostro partito che hanno 
degradato l'Italia dì fronte alle altre na­
zioni. 

Adesso è la-volta del bolognese cavaliere 
avv. Pietro Mariotti, il capoccia della mo-
derateria di Bologna che fa capo alla Gaz-
zelia dell' Emilia. Pietro Mariotti, giìi, as­
sessore ed attualmente consigliere comu­
nale, oaudldato polìtico per l'ordine e per 
le istituzioni contro il socialista JBoroiani, 
segretario della Camera dì commeroio, mem­
bro della Oommlssione dì sconto del Banco 
di Napoli, presidente degli impiegati civili 
e ])resideute della Società per la costru­
zione delle case operaie"! 

Ora contro questo galantuomo è stato 
spiccato-mandato dì cattura per furto di 
circa 160 mila lire, delle quali 07 mila 
sottratte appunto alla cassa dello caso 
operaie. 

Questo denaro servì ano'he a pagare lo 
passività della Gazzetta dell'lùinilia di cui 
il Mariotti era proprietario, ossìa a pagare 
lo intamie quotidianamente stampate con­
tro i candidati del popolo, gli eccitamenti 
malvagi per ottenere gli stati d'assedio e 
le violaaìoni della libertà. 

I moderati che si fecero so.itenore ila 
qnel giornale nelle nobili campagne per 
la protezione dei furl'anti, dovrebbero al­
meno rifondere alia cassa delle case ope­
raie le 67 mila lire rubate. 

Aspetta un poco !... Essi invece appro­
fittarono del disastro per comperare la 
Gazzetta dall' Emilia a buon moroalo e 
continiiiire l'allegra campagna per l'onlinc 
e per le istituzioni ! 

La politica ben intotìa è la moi-alo applicata al-
roi'ganJKzaisiouo Bocialo; pi-otendoro di inoraliazartì 
gli individui, aijbandonaudo al cayo o all'immora­
lità 11 moKZO, l'elemento in cui sono chiam.ati a 
vìvere, e lo stesso, che pretendere di mantenere 
fermi e vigorosi in saluto uomini ohe vivono in 
na'atmosfera corrotta.. 6. J/uz^iitiì. 

MATTEO MHkU IWBRIAil 
KGLi cessava di vivere ieri, ma alla 

vita pubblica, pur troppo ! «va alato tolto 
du un pezzo. 

Di liDI, della SUA gibvinozz», della 
SUA azione parlamentare dicono oggi am­
piamente tutti i giornali d'Italia; ed a-qua­
lunque partito appartengono hanno par la 
SUA memoria parole di siinpatia e di alto 
rimpianto. 

EGLI non fu' né un grande oratore uè 
uno di quegli intelletti organìoi e potenti 
ohe dominano un'assemblea ed ottraggono 
l'entusiasmo di uu popolo. Ma la fede sin­
cera, la tenacia degli ideali della rivolu­
zione, l'impetuosità della parola, l'amore 
per la oauda della giustìzia costante sempre 
acceso lo mettorono in prima R)a tra ì 
combattenti e' lo facevano amare. 

Questi pregi acquistavano per ohi LO. 
avvicinava maggior risaltò dàlia fine edu­
cazione del gentiluomo ; quella educazione 
ohe nou si può affettare e che rivelava nel 
SUO modo dì faro semplice e bonario. 

EGLI ò sparito dalla aoena del mondo, 
ma la SUA figura rimarrà sempre impressa 
nel onore degli italiani che LO conobbero. 

I*er la veridemmia 
I F T u r s T i . 

0' è abbondanza d' uva e vi è ancora una 
grande rimanenza di vino vècchio : motivo 
per cai molti avranno deficienza di vasi vi­
nari e dovranno servirsi di fustame vecchio. 
Attenti a prepararlo bene ! Senonohè, la buo­
na preparazione non devo limitarsi alle botti 

'vecchie vuota da tempo; bensì estendersi, 
e colia stessa scrupolosa osservanza, a tutto 
il fustame : poiché se mai vi fosse un difetto, 
0 vecchio 0 nuovo, questo si comuaicHe-
rebbe al vino. E levatelo dalla testa, se mai 
l'aveste ancora, il vecchio precetto ohe la 
bollitura del mosto purifichi, faccia sparire 
ogni guasto: storie! Se volete vino sano, 
cominciate dall' allestirgli fusti, bótti per-
fettameule sane. 

.Epperciù passato in rivista ogni cosa per 
provvedere secondo occorre. Levato il tappo 
del cocchiume di sopra, picchiate forte colla 
mazzuola sulla pància o sul fondo della botte 
e tosto cacciate il naso nel furo e sentite 
che odore e 6. 

Se sa di forte, di aceto, fato sciogliore 
della soda commerciale (carbonato dì soda) 
10 chili.ogni cento litri: so ne prepari in 
ragiono di almeno 5 litri per ettolitro ,di 
capacità ; riscaldatolo e quaiido sìa bollente 
versatone una parte nella botto per riscal­
darla internamente, poi versate il re^lo, 
chiudete il foro, del cocchiume e rotolate, la 
botto in ogni senso affinole ogni suo punto 
sìa yipetutaniente bagnato dalla soluzióne: 
se non si può rotolare bisogna cercavo di 
lavarla bene con una scopa robuB,ta dap­
pertutto, ma soffermandosi specialmente uijlla 
parte superiore, sotto il cocchiume dove si 
trovano più Bpocialmentc in maggior quan­
tità ì germi dell'aceto. Quindi si leva fa so-, 
Juzioue, si lava con molta acqua puia, poi 
con soluzione di acido sollbrico del com-
jneroio (al 10 per cento), infino con abbon­
dante acqua pura. 

iie sa di muffa, d'asciutta, si lava con 
una sohviionedi acido solforico (300 grammi 
ogni 10 litri di acqua per ettòlitro di ca­
pacità), sfregando energicamente con una 
spezzola robu.'ita, ruvida; poi sì lava e si 
risciacqua con molta acqua pura ; ed è buona 
cosa lavare poi ancora, prima con una so­
luzione di Bodtt al & "/,„ e infine con abbon­
dante acqua pura. 

He sa (](' niarcéllo, di feccia o fondaccio, 
bidogua raschiare bene le parati interne 
per distaccare il vecchio tartaro ' sposso 
(aiutandosi, so occorre, con uu martelletto) 
senza però scoprire a^'atto il legno ; poi si 
fanno con molta cura le lavature prima 
colta soluzione di acido solforico, poi usa 



(quella di Bodn, oome ho indicato nel caso 
precedente. 

Bisogna esaminare bene se vi fosse qual­
che doga marcia fradicia : se il male à pro­
fondo, si fa cambiare la doga dal bottaio ; 

'i6 è'leggiero, superficiale si raschia bene 
la Iparte guasta, e vi si applica un buon 
iatoìiauo dì cemento a lente presa : dopo 
va paio di' settimane si riscalda'funesto in­
tonaco, e vi si spennella due o tre volte 
della paraffina pura fusa, ancora ben calda. 

Sa avete dei fusti ohe abbiano contenuti 
liquori, vermouth, marsala, e volete usarli 
pfil vino, ai trattano cosi : si mette nel 
tastò 1 chilo di sale comune, 1 chilo di 
perossido di manganese in polvere, l chilo 
di acido solforico del.commercio, e per ul-
titao 10 litri di acqua bollènte (queste 
quantità servono per 50 ettolitri di capa-
ottii)': si agita con un bastone senza respi-

. rame i vapori; e si chiude : il. giorno dopo 
si apre, si leva il liquido, si risciacqua 
con acqua pura, poi con soluzione di acido 
solforico (al 6 per cento) infine con abbon­
dante acqua pura, una lavatura con solu­
zione di. acido solforico al 10 per cento, 
seguita da risciacquatura con abbondante 
acqua pura, si l'arii ottimamente praticare 
a tutto le botti, anche se non presentino 
difetti. Èiistieus 

AD UNO AP UNO 
' L'ex-deputato,' ex-sottosegretario di Stato, 
testa forte de! partito conseriratore milanese, 
Basaano G-abba, scrisse sulla Peì'sevcranza, 
in cui suol collaborare, una lettera che è 
«n atto di conversione e di pentimento. 

Egli si mostra ammirato (ìeXVespentnento 
fatto dal governo della libertà e dell'onor. 
G-iolitti. Gli scioperi li trova giusti, la loro 
soluzione benefica, la prova di maturità del 
popolo confortante. 

L'on, Gabba fu uno dei più risoluti ec­
citatori delle repressioni del '98, uno dei pii\ 

. fidi seguaci di Sonaino e Felloux, Ed ora 
plaude alla libertà, agli scioperi pacifici, si 

..allieta del miglioramento conseguito per 
essi,dai liivoratori. 

E la rivoluaione? Dove è andata la ri-
yolneione che si predicava imminente al 
tempo dello elesioni generali e ohe qui a 
Udine predicarono imminente fino alle ul­
tima elezioni amministrative? 

OPKHAI, varivi eUBTTOBI 

GRONACLGJITADINA ; 
La morte d'Imbrìani 

lersera appena conosciuta la dolorosa no­
tizia della morte del patriota Matteo Re­
nato Imbriani fu generale il rammarico. 

Spedirono telegrammi aifettuoai di con­
doglianza i negozianti pugliesi qui residenti 
al sindaco di Cerato ; gii on. Carutti e Gi-
rardini alla famiglia dell'estinto. 

A rapporto. 
I moderati udinesi, col mezzo del corri­

spondente co, dopo le elezioni del 1" corr... 
A proposito : vi ricordate di Pirro ? Qnel 

classico e originalissimo Pirro tirato fuori 
nella relazione del consiglio, direttivo dei 
giovani monarchici nella memorabile as­
semblea del Teatro Minerva? Si diceva 
che Ì8r nostra vittoria nelle ultime elezioni 

/politiche era una vittoria di Pirro. — Ma 
'questo ' signor 'Pirro ha preso deflnitiva-

' niente domicilio presso di noi ! 
Aclesso, dunque, i moderati udinesi, col 

mezso dell' W, sono andati a rapporto, come 
dopo le elezioni politiche, dalla Gazzetta 
di Venezia per dimostrare ohe la locale 
luogotenenza ha fatto il suo dovere è che 
le file reazionarie, battuto sonoramente per 

^là quarta volta (seuzo interruzione e senza 
. oo&tftfe le elezioni della Società Operaia) 

.' si sono ingrossate. 
/ Cosi la Gazzetta di Venezia del 10 con-, 

nella solita corrispondenza da Udine, pub­
blicata in ritardo per le pudiche resistenze 
dell'ultima ora, dimostrava che la differenza 
tra i voti raccolti dai popolari e quelli dei 
moderati è di 260 appena. — Tanto è vero 
ohe la matematica può essere anche una 
opinione I 

La quale opinione però non vai niente 
di fronte al fatto che : 
il primo della lista popolare ebbe voti 1098 

id. moderata » 1178 
differenza voti 520 

l'ultimo della lista popolare ebbe voti 1524 
id. moderata » 9'J9 

difi'arenza voti 525 
E questi sono conti fatti con l'oste e voti 

raccolti senza l'oste. 

Padiglione Zamperla 
Questa sera rappresentazione, domani dna 

aUiDi« rappresent»«iuni, « lì ' / , e 8 '/,. 

La « berceuse » 
La storiella della culla donata dal Comi-

tata monarchico di Boma alla principessina 
Jolanda — « la regale fanciulla « còme la 
chiamarono, appena nata, i nostri amici del 
Circolo costituzionale, reverendo e liberalo 
— entra nel.suo stadio acuto e fa il giro 
dei giornali, 

Lo scultore Monteverde ha fatta gratis 
la modellazione, ma il negoziante Qalvi, che 
ha fornito tutto il resto, è creditore di oltre 
15 mila tire verso il suddetto comitato. — 
Cosi qnest'atto cortigianesco e, come tale, 
niente affatto gradito dal re ohe fece segno 
palesa del suo poco entcsìasmo pel dono 
al momeuto della sua presentazione, si ri­
solve in una sconcia figura per i donatori 
larghi a chiacchiere e tirati in fatto di 
pagar debiti. 

Il giovane re, per questo zelo monarchico 
non desiderato, sì trova nella condizione di 
aver una culla non pagata, di non poter 
pagarla senza offendere atrocemente il Co­
mitato e di sentire un negoziante che giu-
stablente reclama il prezzo dell'opera sua 
e pubblica sui giornali la partaccia toc­
catagli. 

Noi domandiamo quali sowemivi avreb­
bero immaginata una berceuse piO. goffa 
ed irriverente di quella fatta all'iijLnocente 
bambina costringendola a cullarsi nei sonni, 
sopra un, paglierù.... a scadenza crispina.' 

£ la berceuse, che lasciamo continuare 
a qualche vate di buona volontà, magari 
oividalese, o della Piccola, potrebbe oomin-
oiare cosi : 

Quando vemio in quosto mondo 
la Tolunda ĵ ià " fauuuiHu ,, 
il romau Busutilo tondo 
regalar volle una (ìnlla ; 
ciascun aocìo al babbo ohìeso 
qualcho soldo por lo spese 

OPERAI, FATEVI ELSTTORI 

I ore dacché il sindaco aveva giurato e 
I quindi assunte lo sue funzioni. 
I Eaccia il comodo suo il Oiornale di 

Udine: è un sistema di. guerra che non ci 
è nuovp e bene augurante per la demo­
crazia: "La quale — intanto —',. '̂a costi­
tuito una giunta di nomini gióvani, ed 
omogenea. . ,. 

Dimissioni. 
Nella seduta di questa mattina il Con­

siglio d'amministrazione dell'Ospitale ci-' 
vile ha deciso di dare le dimissioni, in se­
guito al risultato delle ultime elezioni 
amministrative. 

Il falso 
Potrebbe essere una rubrica intermina­

bile ed anche divertente, ma sarebbe una 
ingenuità da bambini quella di ohi volesse 
rispondere punto per punto, ricacciando in 
gola le bugio ohe si scampano sul giorua-
Incolo vigorosamente diretto per conto dei 
giovani monarchici e sulle corrispondenze 
da Udine versate nel seno materno della 
Gazzetta di Venezia. 

Ci pare dì aver messo abbastanza, in 
chiaro il « sistema», di aver data la 
« chiavo 0 ai lettori, i quali come testimoni 
dei fatti che accadono ({01 non hanno bi­
sogno del nostro aiuto per comprendere e 
valutare a ^ieno la miseria dei mezzi di 

' lotta e di propaganda qui importata dui 
« grandi ambienti politici » 

Ora, di tanto in tanto, basta mettere sot-
t'occbio ciò che fanno scrìvere e pagano i 
nostri signori moderati per avere un'idea, 
della dabbenaggine loro e della conoscenza 
profónda e,.,, proficua che di essi ha qnalcuu 
altro. 

II giornalucolo iluddetto, ohe sabato.scorso 
non fu venduto dagli strilloni per dispia­
ceri di famiglia, aveva un articolo intito-

La prima seduta . 
del Consiglio comunale. 

Lunedì ebbe luogo la prima seduta del 
Consiglio comunale eletto il 1" corr. 

Tutti i consiglieri ei'auo presenti e vi as­
sisteva numeroso pubblico. 

Aperse la seduta il Commissario regio 
dott. Alberto Gian, il quale fece un'elabo­
rata relazione del suo operato nella bi-eve 
sua permanenza alla reggenza del nostro 
Comune. E fu largo di elogi per i.ilv nostro 
Friuli riassaiaendpne la stori» e l'opera dei 
suoi concittadini, citando ad ; ono^e bd e? 
•sempio tra i Viventi l'egregio 'aomo| Luigi-
Gabriele Pecile, • ' , . , - • • 

Ed i consiglieri, in uno al piibblico, ap­
plaudirono fragorosamente. 

Parlarono poscia, ringraziando, ;l coi^si-
gliere anziano sig. Michele Perossiui, che 
assunse la presidenza dell'assemblèa, dòpo 
finito il compito del Commissario regio, ed 
il consigliere Pecile ohe ebbe occasione di 
riaffermare la sua fede nel moto ascendente 
della democrazia, tra gii applausi caldi e 
sinceri del pubblico. 

Indi il Consiglio passò alle nomine delle 
cariche e per primo fu eletto sindaco con 
voti 39 su 40 il sig. Michele Perissiui. 

Tal© nomina fu accolta da una ovazione 
dei consiglieri e dell'uditorio. 

Poscia la votazione della Giunta muni­
cipale così segui : Assessori effettivi : Co-
mehcini con voti 36, Sandri con 33, Driussi 
con 32, Pico con 32, Eranoesohinis con 31, 
Oomelli con 31; assessori supplenti: Pignat 
con voti 31, "Vittorello con 30. 

Esaurito l'oirdine del giorno, la seduta 
venne sciolta. 

La nuova amministraz. comunale. 
Ieri vi fu seduta della auova Giunta 

municipale ed i referati furono distribuiti 
come segue : Perissini, sindaco, alle finanze 
con Driussi per il dazio ; Franceschinif. ai-
l'istruzione ; Sandri ai legati coli' interim, 
pei lavori pubblici; Pico all'offioina.dei gaz, 
igiene e beneficenza ; Camelli all'anagrafe, 
stato civile, polizia urbana e musica ; Vit-
torello all'acquedotto ; Pignat ai pompieri 
giardini pubblici, viali, eoo. 

Quanto prima sarà provveduto al refe-
rato definitivo pei lavori pubblici. 

I primi commenti 
Ci pare di essere al luglio del '99. Ap­

pena costituita la giunta democratica in­
cominciarono le censuro. Censure sulla 
formazione, oeusure sulle competenze, per­
sonali, e quindi : nulla dies sine linea. 
Noi invece, sauoednta la giunta moderata, 
non abbiamo discusso né la competenza 
dell'avv. Vatri ai legati, nò quella dei 
comm. Giacomelli ai lavori, uè quella del 
cav. Marcovich all' igiene. Abbiamo atteso 
i fatti. Ora il Giornale di Udine ripiglia 
il suo sistema e rivolge la sua critica 
alle singole capacità degli assessori. 

Si spinge fino a fare oggetto della sua 
critica il fatto ohe i referati sono «tati 
niSoialmente distribuiti s oomtmicati olla 
st«mpa, ieri soltanto, vaiti a dire ^opo d,ae 

lato : Le ac'cuhe di corruzione. —. Lasciamo 
stare la misorevole argomentazione addotta 
per dimostrare che lo accuse da noi fatte 
sono .fatte, così, per mettere le mani avanti. 
•^ Tanto essi non si diedero neinmeno per 
intesi quando avanzammo una nostra pro­
posta per assicurare per tutti la libertà di 
voto. ^— Lasciamo anche stare il nuovo 
tentativo di giustificare l'uso della carta 
ascitwante ohe lo scrittore dei grandi am­
bienti oi assicura non esser altro ohe « uno 
dei tanti innocenti episodi elettorali «, ma 
veniamo ai fatti concreti annunciati su quel 
fogliuoolo. T- yi si stampa che : « Si era 
.passata la, parola fra alcuni popolari di 
entrare al Circolo Liberale .per, por^rvi via 
la bandièra. E la polizia ne seppe qualche 
cosai. 

Per quanto l'ingiuriosa supposizione fatta 
contro gli amici nostri ci sembasse assur­
da, abbiamo voluto informarcsi, proprio 
presso l'ufficio di P. S., per vedere fino a 
qnal segno sanno assere bugiardi gli scrit­
tori dei grandi ambiemti^ 

E l'Ispettore di P, S. cav. Piazzetta ei 
ha detto ohe uè lui, nò i suoi funzionari 
possono asserirò ciò che ai dice dal gior­
nale che gli abbiamo fatto leggere, sog­
giungendo, cho rimase anzi ammirato del 
contegno della popolazione udinese dopo la 
vittoria eletcorale, oonteguo di città emi-
xientemente oivìle perchè nessun disordine 
(possibilissimo'in quel fervore) ebbe a la­
mentarsi ed i vincitori si limitarono a 
spiegabili espressioni di giubilo. 

Queste sono le « violenze sistematiche » 
e le « coazioni » dei popolari. 
• Ma si capisce ; a ohi paga per procu­

rarsi il tonico di una prosa vigorosa dopo 
gli sfinimenti elettorali, bisogna pur pro­
curare il magro conforto del falso e della 
calunnia a costo di offendere un' intera 
città. E vogliono farsi dei- segnaci? 

Isidoro condannato 
Sì tratta del sig. Isidoro Reggio, diret­

tore àeW'Alba di Milano che, come taiiti 
altri giornali e gioruiiluooli di quella risma, 
aveva giuocato molto sulla mistificazione 
creata in danno dell'on. Todeschiui, depu­
tato sacia]ist.a di Verona, facendolo passare 
per un pi-opagandista antinazionale aTrieste. 

Noi ne sappiamo qaaJohe cosa qui a U-
dine dove si è riusciti anche a raccogliere 
una sottoscrizione protesta con la stessa 
mistificazione e sfruttando il sentimento 
patriottico e la buona fede di tanta brava 
gente. 

La sottoscrizione fruttò bene al u Dante 
Allighieri, giacché pare che per i promotori 
della protosta corra la massima dei gesuiti 
secondo la quale «lo scopo santiGca i mozzi» 
compresi f'raqifesti, i falsi eie mistificazioni. 
Non così per la rappresentanza della Dante 
Allighieri che, nell'accetta re l'oblazioue, se 
ben ci sovviene, mise a posto le cose. 

Ora, il detto Isidoro Eeggio vanne con­
dannato dal Tribunale di Milano al rifaci­
mento dei danni ed alle spose di giudizio 
verso il Todesohini e condannato venne il 
gerente del giornale l'Alba a lire 250 di 
multa. 

A rìcaaoiare in gola, anche in giudizio, le 
aoouae mosse da. quel giornale é da altrì 

all'on. Todescliini, la difesa di questo pro­
dusse i nTjmsrr del Piccolo e deli' Indipen­
dente, di Trieste in cui si fanno elogi in­
condizionati , per la leale .propaganda del 
deputato di Vefona nell'ocoitóìione delle ele­
zioni politiche .tViestine, meàtÌB VAtbU ave-
vagli attribuito- una propaganda antipa­
triottica iugiwiàndolo atrociéiiiente. ', ' 

Todeskinìj.'Z.. ha servito poco ài nostri 
leali inoderati dì Udine nelle ultime ele­
zioni, anche senza la condanna del signor 
Isidoro Reggio,... adesso poi... Ma, chissà!? 

Il Circolò socialista 
avverte che nella sede, sociale, ogpì aera' 
dalle ore 8 alle lOi vi sftcà • ap^'oéito inoa-
ricato per raccogliere la , domanda d'isori-
zfonc elettordfé, incarioiii&dosi ancora di 
dar schiarimenti e per le sasseguenti pra­
tiche necessarie ai possibili aspiranti al dì-
ritto elettorale. 

Questa sera alle ore 20 sono invitati i 
soci per una conferenza ohe un compagno 
terrà sul tema; «L'attuale momento poli­
tico in Italia.). Seguirà una discussione in 
proposito. 

Agitazione di calzolài; 
I lavoranti calzolai dipendenti sono invi­

tati ad intervenire domani alle ore 8 '/« pom. 
nei locali delia Società operàia, ad'una adu­
nanza onde deliberare sulle precedenti "pro­
poste, 

Sempre in buond fedes 
Perdoniamo molto allo stato d'animo per 

i dolori sofferti dai nostri leali avversari ; 
ma bisogna che ne notiamo un' altra. La 
Piccola riporta un brano dell' articolò no­
stro appareonel secondo Bupplèmento' del 
Paese sotto il titolo Sua maestà la Piazza 
dove, parlando dei nostri amici elettori e 
dei sistemi di corruzione e di pressione 
usati dai reazionari, dicevamo.: « se questi 
generosi cadessero, se la vittoria arridesse 
ai slstonii .avversari, cbe cosa diventerebbe 
Udine? Un cantone della Sicilia »,• 

E la Piccola commenta : 
« Perdoniamo molto alla oonoitazione del 

momento (oh! troppo buonaI) —. ma via 
oltre ohe uno dei soliti saggi di sentimenti 
anti-unitari (capite? 0 pàhzxoliànii o anti-
unitari) questa comparazione è una gratuita 
ingiuria ai passati amministratori di U-
dinOj Prampero, Ti:ea,tq,. Schiavi,, Giaco­
melli, Oiipellani, che pur godono la stima 
della grandissima parte della cittadinanza 
e nòti nieribaiio di essere additati a qnel 
modo », 

Ma'sionrameiite, non lo meritano — e 
speoittlmente l'avv. Oapellani che, .se l ' è 
cavata dalla, compagnia —. non meritano 
l'insulto, ohe. fa loro la piccola-^ di • confon­
dere, con così insigne buona fedo, i sistemi 
da noi e da tutti i ^ulantuómi condannati, 
con le loro persone. •;—, Perchè sono ap­
punto quei sistemi {carta asciugante,- inti­
midazioni, pressioni, corruzioni) cho, trion­
fando, farebbero di Udine un cantone 'dèlia 
Sicilia ; sono quei sistemi da cui ' devono 
rifuggire le persone oneste e, se li vedono 
usati a loro sostegno, dovono condannarli, 
ripudiarli solennemente, apertamente; sono 
proprio quei sistemi oamorristioi ohe noi 
non vogliamo. 

Ed è inutile piagnucolare dopo; noi non 
li vogliamo e, non volendoli, h. denunce­
remo sempre ed altamente a costo di di­
venir noiosi. 

Chiusura domenicale di negozi. 
Per la mancata adesione di un nego­

ziante in chincaglierie (che quando era a-
gente si segnalava fra, i più zelanti fautori 
dal riposo festivo) durante le rimanenti 
domeniche di settembre e tuttjè quelle di 
ottobre, resteranno chinai solo i negozi dei 
signori Coccolo Madti^alena, Mason ilììurico 
e Luigi .Xìoselli ' ' • 

Noi crediamo ohe con un po' dì buona 
volontà l'accordo non dovrebbe essere-dif­
ficile da raggiungersi ed auguriamo,ciò.uiv-
venga, sembrandoci ben modeste . le do­
mando dei tanto sacrificati agenti eli chin­
caglierie. 

Unione provinciale degli agenti. 
Un'adunanza generale dagli agenti • avrà 

luogo do.nani alle ore 3'pom.' rie'lla Sala 
superiore del Teatro Miner\?a' per, le comu­
nicazioni del Comitato circai- te.;prBtiche 
per il riposo festivo, e per ,la • .eo,ŝ ii'(US'0^e 
dell'Unione provinciale 'Agenti e ,09p,̂ e-
guente lettura ed approvazionedell'o atàlùto. 

Mistificazione. 
Da parecchi giorni al Teatro Minerva 

agiva un Cinematografo Lumière che' fa-
cova passare rapidamente davanti gli oc­
chi degli spettatori un oaluidoscopio di av-
veniueuti e di quadri più o meno recenti, 
E un divertimeuto come un altro sul 
quale nulla o' è da diro ; ma abbiamo vo­
luto occuparcene per accennare ad una 
mistificazione sabita dai numerosi acjorsi, 
pagando una liretta, giovedì séra, per la 
quale, destinata per i sali Wfni'fft',' si la-
Baiavano intravedere delle ourioaità appet-



titose, da far venire l 'acquolina ia bocca 
al pili impenitente libertino. 

Invece nitlln di nulla, poiubè quello che 
si feoe vedere, cavando la liretta pur V ul­
tima rappresentazione, era lina CUMII, colnu-
nÌBsima e fiiunte, propriamente niente, di 
«Craordinario o di ecceztoiiiiltnente artistico -
BÌ offrì allo (Sguardo dello spettatore che, 
gradualment i ' , andava r impiangendo la 
spesa i i r e t t à ! 

.Sóitoscrizlond permanente. 
per .un ricoì-do a S ' c t l i c j e Ca. 'VOi l -

I.b«tA Iti Udine. 
' Somma precedente L. 1189.93 

P laudendo alla vittoria dei par­
titi popolari del I . set tembre : 

Madrassi . Silvio » 1.— 
Pilinini Giuseppe di Toimexiso » —.50 
Comi no Giuseppe » —.10 
Gremese Giovanni s — J O 
Mauro Angus to » —.16 
Oorrontioh Antonio •> —,10 
Sornoga Aristide » - -.10 
Soubli Pie t ro » 1.— 
Ceoòni Giacomo » —,10 
Della- Eossa l ieonardo » —.10 
Leone Domenico » —,10 
Pittibani P i e t r o ' " .» —.20 
Rossi Giacomo » —,10 
Vicario Giovanni » —,20 
Battisaooo I^ranoesoo , s —.10 
De Oillia Antonio » —,50 
MetUH Pie t ro ' . » —-.J.O 
Biasìello Attilio » - . 1 0 
Coret t i Angelo » , —.10 
Tiziaui Francesco • • » T-.20 
Oiouttiui- Luigi . • » —.20 

•Dorigo Giuseppe • » —.20 
PiUininì Antonio • 't ' —,10 
Zoliani Giuseppe . » ' —.10 
Sgobino Enrico » —7.IO 
Buzzi Giovanni . > —.10 
Buzzi Giuseppe » —.10 
N. N . • ;• » 1.— 
Barcobello Agostino » —.20 
Oristofoli Gio. Ba t t . » —.10 
Calligaris Angelo , » —.20 

• Scrosoppi-Luigi » ̂ —.20 
F r a t t a Ippolito » —.10 

Totale L T T Ì O T Ì S S 
Ce oblaswnii si rieepono dal Sig. Plinio 

Zuiiani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Fannacia S. Giorgio. 

È incJno, dopo breve malatt ia ed a soli 
-11 anni d ' e t à , il d o t t . " V l t t o i P i o 
S a i i ? > 1 Ì 0 { f 0 medico condotto di P rema-
riaoco. Alla famiglili sincere condoglianze. 

CRONACA PROVINCIALE 
Pa Sandaniele 

Vi sottiOmbr̂  
T ren i di piacerò s p e o l a i l e 

delia trivmvia. a. vaporo Udine - Sandaalelo 
P e r quanto animati si sia da buone di­

sposizioni di tolleranza verso una Impresa 
ohe si è assunta il nun facile compito di 
un servizio .pubblico è impossibile non ri-
leifarè dei fatti che quantunque geueral-

' mente deplorati spesse volte si ripetono. \ 
L'impresa ' della tramvia a vapore TTdine-

Sandaniele in occasione dei festeggiamenti 
£^vvenuti nella decorsa domenica annun­
ziava un trerui speciale in partenza da TJ-
diue alle;;24:, a r r ivo .a Sandaniele ore 1.20. 

Non vorglio abusare dello spazio per nar­
ra re t\itte le peripezie di questo treno di 
p i a c e r e — per modo di dire — col descri­
ve re -g l i assalti r ipetuti dati dalla macchina 
per vincere le resistenze delle curve, i fre­
quent i lungh i riposi necessari a rifornire di 
forze idrauliche l 'esausta locomotiva ; bast i 
dire soltanto ohe, dopò aver passata la notte 
fra le -proteste e i motti salaci dei viaggia­
tori pigiati nelle carrozze in parecchie delle 
quali màiicaVa persino la 'luce, si è potato 
arr ivare fiualniente alla . desiata stazione 
verso le 6, salutali dall 'alba e da parenti ed 
amici trepidanti per la nostra prolungata 
assenza. 

È ben grave che la Direzione del Tram-
via conscia dell 'enorme numero dei gi tanti 
accorsi in questa occasione dai nostri paesi 
a Udine abbia lasciato part ire un treno dì 
12 carros,jse con un-ca r i co di circa G(K) 
persone trainato da una sola locomotiva 
senza curarsi di tu t te quelle difG.coltèh che 
prese.nta la linea per la quali fa prescrit to 
che una locomotiva non possa trainare ca­
rico superiore a due volte il suo peso. 

1 ripetuti accidenti, che avvengono an­
che con i treni ordinari nella solita Cico-
uioco-l<'agagna per la famosa cqrva ideata 
in un inoiuento di buon umore del ca­
priccio di un ingegnere, avrebbero dovuto 
senz'altro suggerire la divisione del treno; 
ma' ohe f il sistema anche in questa circo­
stanza non doveva 0 non poteva mutare 
per ragioni uUe facilmente si spiegano. 

Giova dirlo ohe t^^uesta Tramvia resa in 
Oggi molto redditivtt per 1' Impresa è gui­

dala da rigorosi criteri eccéssivamento 0-
conomici. Se questo torna in onore del­
l 'Amministrazione verso la rispett iva Im­
presa non -può cer tamente nonoiliare nà 
Appagare il pubblico ohe ha il diritto di 
avare un t ra t tamento ben diverso. 

La sue esigenze d'ullrijiide noti sono pòi 
eccessive — quello ohe anzi tut to si riohia-
da è elle siano fìssati' e detcrminat i i posti 
da ocoaparsi in qgai.-singola Vettura, e ohe 
quando non vi s iano ' pid al tre piazze a 
sedere, apposito cartello, applicato all' in­
terno l i indichi completa, ónde evitilra 
quello ohe in ogni occasione di fiere, feste 
6 ri torno di emigrant i ' avviene di essere 
obbligati a sospirare e mendicare quanto 
si ha il diritto di avere. 

Al difetto di mancanza di carrozzo si 
deve provvedere e (idei pure a quello della 
luce nell ' interno delle stesse — con i mo­
derni perfeziona-iieuti non dovrebbe esser 
qnesito difScìle a risolversi — tut ta la 
questiona & ohe si lesina troppo su tut to e 
in ta t to , fidando sempre nel!' indulgenza 
del pubblica. / 

" Enuoiniabila l'idea dell 'applicazione dei 
•cartelli d'avviso al pubblico: Si prega di nòti 
.riputare, se non;fosse olbremodo atonato,col 
i-aifronio della pulizia interna delle carrozza 
che esigono una generale verniciatura ed 
un ' persout t le ' espressamente addetto per 
mantenerle sempre bene lavate e pulite, 

M strano che la Deputazione consorziale 
che soprasisde e .siede sopra, il tram non sì 
faccia vìva - ^ òhe essa aia ognun lo.dice; 
ove sia 0 bosa.filucia nessun To-.sa. , -f ' 

È mio vivo desiderio e lo spero di non 
più r i tornare: sopra questo orgomànto, e 

: perciò confido che l 'amministrazione saprà, 
o vorrà (j'uaiito prima provvedére a', ripa­
rare tt ques t i . pri.noipali inconvenienti nel­
l ' interesse e pel decoro' dell ' Impresa Neu-

; feld. • ' " • . A . C. 

Su questo fìtesso argomento abT)lamo riodvato 
ftUi'i scritti (trii i qiiftli uno -lunghiasìmo) che rì-
uetouo II, pi-oss' a poco q'ueUo • oliò il nostro.' A. 0, 
ha esposto. La Redasione 

Da Pordenone. 
IS .-isttenibrs. 

Ancora snl re t roscena della te t to la 
E c c o un altro fatto' sulla cui gravi tà ci 

riserviamo di parlare . • ' ' -
Quando l'ufficio tecnico di Udina .-dava 

parere contrario alla domanda Moulereale, 
la Giunta pare promettesse di L. 150-' jjur-'-
òhe la tettoia fosso subito trasportata, ' i \ ' 
!a coutessa Mouteroate proprietaria d^iibatiij ' 
cha rifiuliò !a proposta, a quanto mi costa,' 
accettata dal maritò, .' -

Venne di poi ciò che i lettori sanno. ' 
Ora coinè spiegare la promessa gratifica­

zione di lire IBO se non ammettendo òhe la 
Giunta avesse in precedenza dato consenso 
di innalzare il fabbricato? 

Sul le elezioni doliti Sociotii agent i . 
Anche il Giornale di Udine ha il suo 

corrispondente cha si diletta a scherzare 
colle.,,, meraviglie. 

Non ci meravigliamo oh' agli si mera­
vigli (perdono del bisticcio) per il fatto ohe 
un consigliere s' ò dato i! voto nello eie- . 
,zioni. della diraaione. G u a r d a ; secondo il 
nostro collega quel tizio avrebbe dovuto, 
per parsimonia, astenersi, o votare per 
altri , poiché contribuire alla nomina di sé 
stessi è sintomo di van i ta ! Bagionamento 
più sciancato non si potrebbe fare. 

Ql^ando un individuo è portata in .lista 
dal -sno partito, egli ha il dovere di aiu­
tare,' con tutti i mezzi.' lecii;i, la sua oatjdi-
da tura . Si trat ta di far trionfare un prin­
cipio, non .una'''persona ; dì conseguenza 
nascondersi dietro le ipocrisìe convenzio­
nali che tolgono all ' uomo . la ' franchezza 
che non è vanite, è scorretto, è biasime­
vole,--è-proprio di ohi icousiderti le cariche 
non o.ome , doveri da compiersi, ma come 
titoli per pavoneggiarsi . 

Colui ohe, per modestia (l?), t iene un 
contegno equivoco, commette lii più grave 
dèl ia 'mancanze, manca- di rispetto ai com­
pagni che del suo nome si son fatta una 
bandiera, mostra di non aver fiducia noi 
principii ch'è chiamato a rappresentare, 

« K un solo voto di piA » diceva un de­
putato ttll'on, di I lnd in idopo una votazione. 

« K un solo voto di più ma ò... la maggio­
ranza » rispose il presidente del Consiglio, 

Ciò ohe avviene in quell ' assemblea così 
vasta pnò accadere coti maggior faeiljtii in 
un consiglio di Society agenti P e r ca­
r i tà non spalanchi i grossi òcchi il corri­
spondente : potrebbe aocade'rgli ancora di 
nou vedere un palmo al di là del naso. 

Un sogaa.ce della' legge ILelnze. 
Adagio, at tento alle cantonate, corri­

spondente della Concordia.' Il oodicò pe­
nale non può servire ai vostri iperbolici 
sentimenti di moralità. .Domandando la 
Boppresaiona dello cartoline pornografiche 
mostrate dì somigliare a quel funzionario 
veneto, il quale, per ristabilire la moralità, 
in un paese, faceva alloncaimra tut te la 
donne di mal affare! 

Vi sono dna specie di. cartoline ohe voi 
r i tenete pericolose ; le une riproduttrici del 
nudo le a l t re fotografie di ' posizioni vera-
maùta lùbriolié', Solo quest ' ultimo sono 
dalla lagge vietate . 

Il nhdp nòli' fu, nò può essere. l 'osceno. 
Se vedeste riprodotto il Ne t t ano , la Gra­
zie, la donna del Grosso ecso.'òosl insistati-, 
temente ammìrat) , senza i;os«ore, dagli oc-
òhi scrutatóri delle-fanoittUe, ne doraaiide-
reste la distrazione"? 

' Comprendo come i pregiudizi facciano 
crédere òhe il nudo sia l'osceno,..,. m a via. t 
l 'uno fu'seriipra fonte di skiiB.mttnifealaBÌoni 
artistiche; il saoondo Bflrvì'sòlo a'profafiaro 
l 'arte. 

Concludendo d u n q u e ; siamo con voi a 
doinandaro che ,nnù si espongano cai'toline 
oscene, ma protestiamo quando pre tèndete 
siano tolte, dagli art igl i della questura , 
quelle ohe rappresentando la real tà delle 
iiose sono una neccessaria e libera manitié-
i taz ioae 'del l ' a r te . , •- - . 

Vorrei in proposito citare una sentenza 
del t r ibunale di Milano. Ve ne facoio gra-, 
'iiia, a, un patto... ah.» non chianiate p iù i6. 
vostro aiuto, per fatti simili, il C, F ,„ , né] 
vi scandolizziate tanto ! 

Lasciate, lasciate, una buona 'vol ta , dà 
parte certi scrupoli Ci vuol altro par 
Salvare la moral i tà! 

Un nuovo stabilimento 
A Conlanons si erigerà un nuovo stabili-^ 

mento, II capitale ai l'aoaoglio par azioni. 
Iia spesa sarà di circa 2 miliont, 

I lavoratori devono veder volentieri que­
sto movimento industriale; essi s ' interessano 
non soltanto dalla partizione dei redditi, ma 
anche del loro aumento, 

ìoPeBftl, PATEVi BLeTTOWI 

ESPERirariBicoRamuLmci 
Troviamo nei giornali di Sardegna una 

interessante « Nota preventiva » dal dottor 
Balduzzi di Alghero su uri esperimento .di 
profilassi dalla malar ia a t tua lmente in corso 
nella Colonia Agric-ola di Surigheddu, una 
tonata della benemeri ta Cooperativa Agri­
cola I ta l iana . 

Scrivo'-il dottor Baldnzzi : 
" E c c o ' i n ' c o s a consiste l 'esperimento. 
- S u l finire del maggio u, s. si praticò n n 

accurato .esame generale di tut t i gli ^ indi-
v-rdur IdéU'à' colonia da sottoporre all 'esperi-
tìietito, adulti ' e ragazzi, tonando speciale 

,ntat«l delle preigrasa? infezioni raalat-ióhe 0 
'dalle •possibili-alterazióni di milza, del fe­
gato, e (\ello stato geaaraia da essa (dipen­
denti. S i fecero . t r e ' gruppi uguali degli 
adulti, ponendo nel primo _ qualli con nes­
suno 0 con liève ingrossamento di milza, 
ri'el saoondo quelli in ciii questui sporgeva 
uno 0 dnà.'dilia dall 'arcata castale, e nel 

•terzo quelli con milza voluminosa (vere 
splanomegalia): I. ragazzi ^ono divisi in 
due gruppi : nno comprenda queiii dai-sette 
ai quattordici anni, l 'altro quelli aventi da 
tre a sette anni : i bambini al di sotto di 
tre anni formano un gruppo a parta. I n 
tutto sono all ' incirca se i tanta individui 
posti in cura. L'esperimento coli' csanofeli; 
oo'minciò il primo g i u g n o ; i' bambini ai di 
sotto dei tre anni prendevano V'esanofclina. 

-Nel periodo ohe va dal primo al quindici 
giugno tutti gli adulti prosare .da cinque 
a sei pillole al giorno di esano/eie, due 
par pasto ; i ragazzi dai sette ai quattordici 
anui •presero da tre a quattro pillole al 
giorno ripart i te nei diversi pasti ; i ragazzi 
dai tre ai sette anni presero da una e mezza 
a due pillole a l giorno ; a l bambini fu data 
l 'esano/è/ma, .ohe varia secondo i numeri 
1, 2 e H corrispondentemente alle diverse 
e t à di .essi. 

Dal 16 giugno in poi gli adulti del pri- ' 
mo gruppo hanno cessato di fare la cura 
coWesanofele, ohe continuano a prendere, 
invéce, quelli del secondò gruppo una pil­
lola al giorno, quelli del terzo due pillola 
al giorno, I ragazzi del primo gruppo pren­
dono una pillola e quelli del secondo mezza 
pillola al giorno. Ai bambini si continua a 
dare Ve-ianofelina. 

Questo lo schema di somministraziona 
del rimedio, ma nel corso dall 'esperimento 
sono occorse delle modificazioni por alcuni 
individui, delle quali dirò ampiamente nella 
relazione finale. Ciò che è (liù importante 
per l 'esperimento è che realmente l'esano-
fele sia preso regolarmente, il ohe fa otte­
nuto grazie ad un 'a t tenta sorveglianza eser­

citata da part-e del sig, Clodomiro Oarra , 
agente della colonia, ii quale, prendendo 

. viva parte all'aspoririiento, ganti lmento sì 
ino'arioò. della distribuzione (che si fa tre 

j volte al ' giorno, cioò allo otto di mat t ina , 
a mezzogiorno ed alle ora dicìangve), cu­
rando ohe ogni individtto prandessie Vesa-
nofcle in presenza sua. 

Sono trascorsi ciì'oa tro masi da ohe lo 
esperimento è in corso,, a, sebbene esso si 
p ro t r agga fino al 31 ottobre p. v,, mi sia 

' leèito, non di t rarre conclusioni finali r ì-
I gnardant i tut to l 'esperimento, le quali sa-
I rebbaro premature e- senza fondamento, m a 

di esporre quello ohe fino ad ofegi l 'espe­
rimento ne ha insegnato. Anzi tut to il mio 
metodo di somministrare Vesatmfele al l 'ora 

' dei pasti ha il grandissimo vantaggi.) di 
r ispurmiars le motestìo possibili da parta 
del tubo gastro-anterioo quando sì prende 
il rimedio a digiuno, e l 'ogregio dott , Sa l -
terinl, direttore di questa Rivista, ha con­
statato de visti a Sur igheddu come i coloni 
prendano volentieri a senza noia Vcsiinofete^ 
sempre all 'ora dei pasti. Nel periodo dal 
primo al quindici g iugno non s'ebbe quasi 
nessun caso di piressia da malttrift. Grazie 
all 'uso AeW esunofete ho constatato della 
riduzioni veramente notevoli di voluminose 
milze fino al ritorno al volume normale dì 
esse ; marcato miglioramento delCaspotto 
fisico, e del benessei'a generalo degli indi­
vidui tut t i in-esperimento, mentre g l i .anni 
decorsi si vedovano girava par la colonia 
individui ohe par il colora del viso e l 'emacia­
mento errino il r i t rat to vivente della malariit. 

Dal quindici g iugno ad oggi, gl ' individui 
dal secondo e- terzo gruppo, i ragazzi ad i 
bambini s tanno tnt t i bene, men t re qualche 
recidiva di febbre malarica s'è verificata 
in qualche individuo dijl primo gruppo, 
onda ho creduto bene di ripetere . par essi 
la cura intensiva di quindici giorni, e dl-
contìnuace poi la cura presarvaoìvil, I be­
nefici dell 'esperimento non afuggono alla 
ignoranza stessa dei coloni di Sur igheddu , 
ì quali contenti del loro benessere di que­
st 'anno sono scrupolosissimi-nel fare la cura , 
e questo benessere è più di qualche cosa 
par ohi essendo del luogo sa quanto la 
malaria domini a Sur igheddu, coma in tu t to 
la al t re terre sarde',' 

Pei'ohi!) l 'esperimento' aoWesanofele aia in 
tutto e per tut to probativo non è stato a -
dottata nessuna delle misura profilattiche 
in questi ultimi anni snggep' ta (reti it^etaì-
lìche alle finèstre, guaitti, ' àctf'i)' ' per difen­
derei dalla puntura àeìì'((nàp/iele.icfyiiiffer, 
'• .Àlgharo, 2G agosto 1901.- -" 

• • doti. Attilio Balduszi. 

Ufficio,dello Stato Ciyiie. 
Bollettino sattimatialo dal 7 ni 14 eettombrs 1001, 

Knsoito 
Nati vivi inaaohi 10 t'oininine 10 

„ morti „ 1 „ — 
Esposti ,1 — „ 2 

Totale N. 23 
l'nbtillciulonl dt niutrimonio. 

Giiirtoppo Dognno pubblica ptiuaturo oon'Ifataliiw 
Conto uoutadiu.^ — Angolo Bortoluto ingoguoro 
con Nooini Uai-biori agiata .— Piotro Toiaasiui r, 
impiegato cou Luigia /« 'ugna ' sar ta '— Giuueppo 
Simooui tappozzioro con Maria (Ìai-Iini sotaiuoJa 
— Annìbalo Caissutti fabbro con Regina Gpomoso 
tosa. — Itomeo Bassi barbioco con Toi-oa». FprngUo 
aarta — Komoo Caatolìotti operaio al ga» con A-
mabilo Bbincuz^i casalinga — Santo Do Paris ini-
pìogjito (li banca con Adolaido Dolla Vigna oasa-
linga — Antonio llì'/7.o oamerioro con Hogina Tro-
vÌHan sarta — Filiberto Ciani pittora con Maria 
Piccoli sarta. 

Xalrimont. l''orrncoi(j Taddio ^oojnotra con Anna Bodisi ci-
viio — Eurico Sgobmo operalo di i'orriorn cqn An­
gola role.-isoiii antainola — Attilio- Bauragarton 
agouto (lì comm, eoo Ter(isa Oìalone ctbsaUn'gft., 

ittortl A (toinlcUto. 

Hartl noli' Ospitalo Clyllc. 
Ernesto Don fu Antonio d'anni 01 caltsblaio — 

Praticosco Glrandis dì Antonio d'aunt 27 impiegato 
~ Agata PoUogfi fu Giacomo d'anni 78 sdrva — 
Ida l'outanini di Qiusoppo d'anni 80 sotainola — 
Klisa Toudolo di Giovanni d'anni 17 operaia — 
Giuyoppo Pinosa iu QÌD\ranni d'anni (i8 giro.vago. 

Morti iiollii Casa di Blcororo. 
Anna Gontilo - Bartooi tu Francesco d'anni' 6i-2 -• 

sorva. 'l'otale N.' 10 
doi quali '1 non nppartououti al comune di Udine, 

GHKHJEÌJS AN'IOMO, gerente reiponsabUe, 
Tipografia Cooperativa Ùdimjse. '^^ 

La tassa sali' igriorariza 
(Telegramma doila Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 14 set tembre 1001 

m 90 60 81 31 

I-TAL-IOO F ÎVA UDirsi 
PREMIATA FABBRICA UDINESE DI ACQUE GASOSE E SELTZ 

Via a o l l a JfrtìfntttirLi V. i r 

con segatura e apaacatnra a forza motrice 
Servìzio gratis a domlciUo V ia supur io r f f N, a e Sorviùct gratis a domicilio 

HBCÀFrrO psr rioevars I« commiuloni dello Legaa e del Carboai v i a a o i i a x>atitu s . -i-i, 
XuJieloao N. i a T « l o t » , 
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I P IWQrR7inWI ' " t'->rxn o q u a r - t a paf t lna s i c l o o v o n o o s c l u s i v a m o n t e p r e s s o 1" A n d m l n l s t r a a s l o n o t lol g l o r i i a l o ll-i 
Lt. l n O L n t . l U l l i I^AKISI'N I^laasaia F ^ a t r J a r e a t o IN. 3 , t u t t i 1 S?iorn.l foi-luli. <lttllo oi-o e» a l l o or-o t&. t*iL"o*!i!l cnocliol. 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

Specialilà FEUiiO-CHINA e FERBO-CHIiXA-RABARBAUO, ottimi rieostitueoti. 

OLIO Di MERLUZZO incongelabile, purissimo, dall'origine. 

PCI CnTOPRAC! '^'^^^ assortimento di Sali - Lastre - Carte - Cartoni -
m r U l U u n A r i Bagni e attrezzi per iotografìa. - Articoli per le arti belle. 

PREMIATA CALZOLERIA 

Via BartoUni - UDINE - Via Bftvtolini) 

Sj)e<';iaìità C/VLZATMRE 
8ÌHteina Ilrovottatn 

S o U d i t à i - £31e0aiit.asai 
Prezzi modicissimi 

liemìnmenze elettomll 
MAZURKA 1900 di V . IMCédugrxt^o 

Si v'oudo jiveaao ANNIBALE MORQANTE 

1901 - Anno V r - 1 9 0 1 

IL PAESE 
GioMle DeBiocratlco Setlmnale 

J'rc/7/i (V a b b o n a m e n t o : 

Italia: A.I1IÌO I_j, S . O O 

H e n i e s t r e » l . o O 
Estero ; aggiungerò le apese postali. 

CALZOLERIA 

ORBSTfi mm 
Udine — Via Cavour — Udine 

GflANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo 9 da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 

eoa tutta eleganza e solidi tèi. 

l?x>e3!aBi xia.odiolaadlxa.i 

•MAGNETISMO 
La voggonto sonnambula Anna 

(1\\ink-o di, consulti por quahm-
que domando d'intorosoì parMoo-
lari I signori ohe vogliono con­
sultarla per ourrìftpoudenza de­
vono dìame.rare ciò che d.d8Ìdo-
rano sapore, ed ìnvieranuo Lire 
Cìuqìie in lettera raccomaudata 

•• o per car bolina-vaglia. 
• Noi riscontro ricevoranno tatti gli schiarimenti 
e consigli neces'ian su tutto qua.nto sarà poaàibile 
conoscere por favorevole risuitato. 

Pei* qualunque consulto eonvieue spedire dal­
l'Italia XĴ  B, dall'oattìro L. 6, in lettera racóoraan-
data o cartolina-vaglia diretta al Pirof. Pietro 
d' Amico, Vìa Ì4oma, n. 2 —BOLOGNA. 

AMARO GLORIA L I Q U O R E STOMATICO 

R I C O S T I T U E N T E 

che ucoresiie l 'appetito, fauilitH la digestione o rinvigoriaos l'or­
ganiamo, — Da prendersi solo, all'aoiiua ed a l seltz, • 

CALiCANTUS DELIZIOSO L I Q U O R E . 

S Q U I S I T A M E N T E IG-IENICO 

propanvto uon erbe raccolte sui ooUi di ITagaguti. — Ràooomau-
dabilo alle persone delicate da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri, 

Pre;miate con diploma di medaglia d 'oro al l 'Esposizione cam­
pionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Burelli - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha l'antoriazazioue dello smercio. 

Si vendono in CJ I> I rv K presso la . I P a r m a c l H . 
}31a.sloU, il C a f f è O o n a e la Seot t i |Sl leE>la 
GT. 13. Z a m j i t t l n l piazza del Duomo, ed in f i ' ag iasa i i . 
presso la detta Farmacia, 

Ssdsxi^^^ ÉIJI' fiele xkex» le^iraiKié l e 
XjAa.ocliLÌe dieiille .atófiTe; 

. Composto in buona • par te di 
" fiele, riunisce alle buòne qualitiv 

di questo, queìlè detersive del 
sapone in genere, formando nna 
pasta, ohe ha tina forza speoiale 
per togl ie re 'qua lunque liiaoehia 
dallo stòffe senza alterarne. • i óo-
lori pe r . qnan to delicati. 

Costa cent. S O il pezzo grande e. S S il piccolo. 
P e r spedizione a mezzo posta raccomandata ag­

giungere 'cent. 16. . , 
N. 3 pezzi grandi L . X , S O — Piccoli cent. S O 

franco di porto. 
Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

Deposito Generale MIO ONU • & C./ — Milano, Via Torino 

StECIAIilTÀ DI A. M I Q 0 N E & C. 
E una ceretta eflicaaissima -

contro 1' eccessivo sudore, ca­
lore, odore e, sensibilità alle 
piante dei piedi. 

Bidona in brevissimo tempo 
vigore e forza per resistere alle 

HABO* OEPOSiTArA ,f|ft P'^^ faticose marcie. 

TOURISTI , CACCIATaBI 
miLiTAniì; C À I ^ E R I E R I 

provano, col i 'uso del S E Ì N A P I B - M I G Ò N B , ^nn indi-
oibilo sollievo.' S B O C E I S S O O A ' K A X T I T O ' 
CoBtii, in t̂ logantQ untiiucìo tàscabLle, cfìnt. S5 . - Aggiungere 

(jsnt. 15 per posta rftccoinaiidat.a. Tro pezKÌ cent. § 0 franco 
di porto. 

12. 139 

m-^ i l wmwi ma »^P| 

NUOVA Ig^VEfiStONE 

ARO D'UDINI 
' Antica e rinomata Specialitià 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAEMAOISTA 

Via Girazzano U D I K T S ! Via Qrazzano 

alle Esposizioni di Lione, Bigione e Rom/i. 

Y E I T I A M I ® 
DI laCONTSàSTÀTQ SUCCISSO 

3Px>exiaLla.to c o n IMEedLeiiSrlle 
A'Ox>o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFIOATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità, 
mediuhe, perchè non alooolieo, qualità, ohe lo distingiie 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FER.NET 
Vm'AW L, 2,50 la bott, da litro — ti. L.26 la bott. da meziso litro. 

Sconto ai rivenditori. 

'f rovasl Depositi in tutte lo primarie Città i' Italia. 

£ ! s igx>ee l&> ÌStS.&.vosi. G a l l o 
I l S A P O N E A M I D O B A N F I uon è a confon­

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia Oi Lire 3 la Citta A, BANFI 

H l l a n o , spedisce 3 poa:? grandi lirauca in tutta ltixli& 

AVVISO 
à ehi può averne interesse 

La Tl]jp<»|9x>aifi£ti GooÌB^ei?Cb4liiva> "CldLlnese 

essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 

può fornire in specialJti. lavori oommeroiali d'ogni genere. 

La ' T i p o ^ V i E i i f l a , C o o j p e x ' a i l i i v a i ' U d i n e s e 

eseguisce qualunque lavoro per Uffici pub'oUol e privati , oomm-

erojantì ed industriali, avvocati, professionisti ecc. 

La Tipografia Cooperativa Udinese 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

stampati in caratteri inglesi e fantasia. 

per L. ì.m, 2.00 e 2.30 

INSERZIONI pVr^^n'SS:^ La pubblicità è l'auima ilei commercio. - » i 
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